
Il pm Maria Luisa Dameno ha chiesto 
dure condanne per tutti coloro che furono 
coinvolti nell'assassinio. Ora comincia 
il difficile compito dei difensori 

Processo Ramelli 
piangono gli imputati 
Il pm Maria Luisa Dameno ha concluso ieri con 
durissime richieste di condanna la sua lunga requi­
sitoria protrattasi per tre udienze A suo giudizio 
tutti gli imputati sono colpevoli di tutti 1 reati loro 
ascritti omicidio volontario premeditato, triplice 
tentato omicidio, ricettazione, detenzione di parti 
di arma, violenza pnvata, sequestro di persona 
Comincia ora la battaglia della difesa 

P A O L A B O C C A R D O 

MILANO - Neil aula della se 
conda corte d assise i volti so 
no pallidi e preoccupati Qua) 
che imputalo sta piangendo 
La rapprawnlante della pub 
blica accula ha appena finito 
di elencare le sue richieste 
una lettura precipitosa come 
se anche a lei pesasse dopo 
la puntigliosa e implacabile ri 
costruzione d i fatti e respon 
sabilltà, pronunciare quelle 
conclusioni GII avvocati per 
la prima volta appaiono frati 
«unente impressionati dal 
compito che l i aspetta per 
gran parte i loro assistili sono 
rei confessi, ia battaglia non è 
dunque per ottenere una asso 
luzione ma piuttosto per miti 

«are (Inevitabile condanna 
la la strada da percorrere si 

annuncia più ardua di quanto 
si attendessero N e r o Diodà 
difensore d i Cavallari Castelli 
e Cremonese, dice «Sono 

davvero richieste pesantis» 
me Sui fatti e sulla loro fero 
eia la dottoressa Dameno 
può anche avere ragione ma 
se questi imputati fossero stati 
giudicati allora nell immedia 
tezza dei fatti te condanne 
prospettate sarebbero state 
molto più tenui* E il dramma 
lieo paradosso di questo prò 
cesso Tra gli Imputati non 
manca chi azzarda una battu 
la ironica «16 anni sono prò 
prìo tanti per un innocenie* 
dice Brunella Colombelli la 
staffetta di Ao accusata di 
aver indicato a Costa il luogo 
preciso per I agguato a Rame) 
ti e che si è sempre dichiarata 
estranea al fatto 

Antonio Belpiede anche 
lui imputato di aver partecipa 
l o a quell'agguato mortale e 
che dati Inizio ha sostenuto di 
essere stato 11 giorno prima 

fino a tarta notte nella sua 
lontana città Cengnola «Per 
tutto il processo non hanno 
fatto che domandare a tutti gli 
imputati se e ero e tutti hanno 
detto di no Anche Coiosto 
che mi aveva accusato in 
istruttoria in aula non ha con 
fermato la sua accusa Ma al 
lora a che cosa e servito il di 
battimento?» chiede dispera 

«Non volevamo 
uccidere» 

Marco Costa I antico capo 
squadra del servizio d ordine 
di Medicina quello cui tocco 
con Ferran Bravo il compito 
di colpire in pnma persona 
quel ragazzo di cui sapevano 
solo che era un fascista non 
vuole pronunciarsi su quei 24 
annr che la pubblica accusa 
ha chiesto per lui La sua 
preoccupazione dall inizio 
del processo anzi dell inchie 
sta è un altra «Dovrò lottare 
per far capire a me stesso ai 
miei parenti alla mia genera 
zione che noi non volevamo 
uccidere* E osserva anche 
•C è una contraddizione fra i 
giudici istrutton che c i hanno 

La madre di Sergio Ramelli, Anita con un avvocato 

concesso gli arresti domicilia 
n un provvedimento che do­
vrebbe aiutarci a «inserirci in 
una vita normale e il pm che 
chiede 24 anni Questa e una 
lapide sopra una tomba* 

La reazione più aspra e 
quella di Di Domenico I espo­
nente di Dp che ha sempre 
negato di avere responsabilità 
dirette nei fatti e che è stato 
invece indicato dalla pubblica 
accusa come organizzatore 
dell omicidio Rametti dell as­
salto al bar degli altn assalti 
alle sedi del Msi Per lui 1 ac 
cusa ha chiesto la pena più 
alta 25 anni E nel conto ha 
certamente pesato il giudizio 
sul suo atteggiamento proces­
suale «Me I aspettavo di avere 
la pena più alta* dice con una 
specie di sfida «Questo è un 
processo più polit ico dei prò 
cessi per terronsmo e le n 
chieste sono richieste da Br* 
La reazione più scomposta è 
quella dell altro leader demo 
proletario Saveno Ferran 12 
anni come responsabile citta 
dmo dei servizi d ordine di Ao 
alt epoca del feroce assalto al 
bar Porto di Classe «Ci avete 
condannati pnma della sen 
tenza* inveisce contro i gior 
natisi! «Su quel banco dovre 
ste esserci voi» 

Solo 1 a w La Russa patro 

no di parte civile per la madre 
di Ramelli si dichiara soddi 
sfatto Ma lo dice con mode 
razione avendo cura di preci 
sare che anche lui si aspetta 
va nehieste un poco infenon 
•Non vorrei» aggiunge «che 
questo fosse un modo per cir 
coscrivere le responsabilità 
concentrandole interamente 
su questi imputati* 

«Un processo 
per capire» 

Anche la dottoressa Dame­
no dal suo banco di accusa 
tore aveva sentito il bisogno 
pnma di pronunciare le sue n 
chieste di fare qualche consi­
derazione «Affrontare questo 
processo* aveva detto «està 
io difficile Sono contenta co 
munque che si sia svolto per 
che in una società civile un 
processo serve anche per ca 
pire le ragioni d i certi fatti 
Spero che in futuro Sergio Ra 
melli e tanti altn giovani non 
debbano essere ncordati co­
me i caduti di una o di un altra 
parte ma cornei caduti di tutti 
noi vittime d i una stagione di 
cieca violenza» 

La pena più alta 
a Di Domenico 
venticinque anni 
• i 25 anni d i reclusione per 
Giovanni Di Domenico (per 
I omicidio Ramelli I assalto al 
bar Porto di Classe assalti a 
sedi fasciste) 24 anni a Marco 
Costa (Ramelli Porto di Clas­
se archivio di viale Bligny) 22 
anni a Giuseppe Ferran Bravo 
e 19 anni a Claudio Colosio 
(Ramelli e Porto di Classe 
Ferran Bravo va assolto per 
viale Bligny) 21 anni ad Anto­
nio Belpiede 16 anni ciascu 
no a Franco Castelli Brunella 
ColombetH Luigi Montinari 
Claudio Scazza 14 anni a 
Walter Cavallan (tutti per i l so­
lo omicidio Ramelli)' 12 anni 
a Saveno Ferran (Porto di 
Classe viale Bligny assalti a 
sediMsi) 12 anni anche a Ro 
berto lumminelb (Porto di 
Classe) sempre per Porto di 
Classe 8 anni a Mauro Pais 7 e 
sei mesi a Stefano Motta 3 e 
sei mesi a Francesco Cremo 
nese Carlo Guarisco Enzo 

Muddolon Bernardino Pasi 
nelli 3 anni e sei mesi a Massi 
mo Bogm (viale Bligny assalti 
a sedi Msi) 4 anni e sei mesi a 
Claudio Mazzamni (viale Bli­
gny)- 2 anni e sei mesi infine a 
Luca Belenghi Massimo Ma 
nenti Guido Crespi France 
sco Roccuzzo e Alessandro 
Rosti (per i l sequestro di uno 
studente liceale) 

Per tutti gli imputati atte 
nuanti genenche per tutti gli 
imputati anche I attenuante 
del risarcimento del danno a 
tutte le parti lese ( i l fatto che 
la famiglia Ramelli non abbia 
accettato i duecento milioni 
messi a sua disposizione non 
toghe nulla al valore dell o l 
(erta) Per nessuno si applica 
lo sconto di pena previsto per 
i pentiti e i dissociati sono 
leggi che si nfenscono ai reali 
con fini d i sovversione e gli 
imputati d i questo processo 
non hanno mai inteso sower 
tire lo Stato 

Scuola 
I «Cub»: 
blocchiamo 
gli scrutini 
• ROMA Una giornata di 
sciopero il 30 maggio e a fine 
d anno blocco degli scrutini 
la doppia proposta viene dai 
Comitati d i base degli inse 
gnanti (Cub) della Provincia 
di Roma nunitisi in assemblea 
I altra sera nelle aule del Liceo 
Virgilio E con questa linea 
che gli insegnanti della Pro 
vincia di Roma (area dove si 
registra il massimo delle ade 
siom alla lotta dei Cub) si pre 
senteranno ali assemblea na 
zionale che si terra in citta il 
10 maggio Ma non e finita 
perche i Cub romani si prò 
pongono di far uso anche del 
lo strumento che la contin 
genza politica mette nelle loro 
mani se le loro proposte non 
vengono accettate dicono 
alle elezioni presenteranno 
scheda bianca o nulla Intanto 
viene valutato come «positi 
vo* I atteggiamento del Prov 
veditorato romano che ha in 
vitato i Cub a discutere rico 
noscendo cosi la loro «funzio 
ne* Gli obiettivi del movimen 
to nazionale comunque in 
polemica con i sindacati in 
vestono anche altn temi Gli 
strumenti già previsti sono il 
b locco degli scrutini de l la 
dozione dei l ibn di testo delle 
venti ore e di tutte le attività 
volontarie Obiettivi tra gli al 
In i l riconoscimento ufficiale 
dei Cub allievi massimo venti 
per classe un aumento sala 
riale netto di 400 000 lire per 
tutti il ruolo unico I ottavo li 
vello per la funzione docente 
e lo scorrimento comspon 
dente per gli altri progressivo 
adeguamento degli stipendi a 
quell i dei paesi europei più 
avanzati blocco 

dell -anagrafe dei formaton* 

Irpinia 
In arrivo 
un treno 
di scorie 
• • AVELLINO Un treno cari 
co di scorie di magnesio E in 
arrivo dall Alto Adige in Irpi 
ma II convoglio (14 vaqoni 
contenenti 30mila tonnellate 
di silicato bicalcico un sotto 
prodotto appunto della lavo­
razione del magne >io) e stato 
bloccato dai carabinieri nella 
stazione di Rocchetta S Anto 
mo in provincia di Foggia 11 
pretore di Lacedonia (Avelli 
no) Pasquale Miele ha dispo­
sto una sene di analisi d i labo 
ratono per accertare I even 
tuale tossicità del materiale 
trasportalo nel frattempo ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria nella quale si ipo 
lizza il reato di violazione sul 
lo scarico dei rifiuti a Donato 
lannece un ex operaio titola 
re della Sogepi una neonata 
azienda per la lavorazione 
dell alluminio 

Il silicato bicalctco e una 
polvere con alte propneta ad 
derisami viene infatti aggiun 
ta al cemento Ufficialmente 
non e considerata ne tossica 
ne nociva tuttavia se finisce in 
una falda d acqua ne alza il 
tasso di acidita rendendola 
non potabile II convoglio 
proviene da Bolzano da un a 
zienda che produce magne 
sio ed e diretto a Monlever 
de un piccolo centro irpmo 
Sembra che il materiale sia 
destinato ad uso edilizio (or 
se per la stessa edificazione 
del nuovo stabilimento Soge 
pi Ma perche mai acquistare 
a mille chilometri di distanza 
del normale materiale per le 
costruzioni7 L assessorato re 
gionale alla Sanità ha negato 
di aver concesso I autonzza 
zione al transito del treno 

Il tentato omicidio di Vincenzo Andraus 

Nel clan Epaminonda è guerra 
tra i killer delle carceri 
È la guerra tra i più (eroe) killer «Jtìle carceri Vin­
cenzo Andraus si salverà, ma deve la vita alla fortu­
na Antonino Marano e Antonino Faro, detto «sciu-
sciapipa» volevano fargli la pelle ad ogni costo, 
1 altra sera nel raggio di sicurezza di San Vittore, 
ma hanno perso minuti preziosi per strappare da 
un bagno due tubi da usare come armi Sono stati 
fermati un attimo prima di sferrare il colpo 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• • MILANO Ritornando in 
carcere dall aula bunker do 
ve si celebra il processo Epa 
minonda Faro e Marano era 
no accompagnati da cinque 
agenti uno davanti con le 
chiavi per aprire i cancelli 
quattro alle loro spalle di 
scorta Con uno scatto Faro e 
Marano hanno chiuso gli 
agenti nel corridoio del terzo 
piano e sono corsi giù per le 
scale fino ali ingresso del se 
condo piano dove e è la cella 
di Andraus Minacciando due 
agenti si sono fatti consegna 
re le chiavi del reparto ed han 
no nnchiuso le guardie in un 
bagno Pnma di raggiungere 
la cella di Andraus hanno di 
vello dal muro di un altro ser 

vizio due grossi tubi di ferro 
L allarme era già scattalo una 
frotta di agenti ha abbattuto la 
porta corazzata del secondo 
piano che i due assaliton ave 
vano nnchiuso dall interno 
per poter lavorare con corno 
do Marano e Faro sono stati 
immobilizzati Andraus sul 
pavimento irriconoscibile ta 
gli in testa in faccia alla gola 
alle braccia a) petto Fente 
che due medici del Fatebene 
fratelli hanno ncucito con 400 
punti di sutura Nessun colpo 
mortale Andraus 33 anni 
due o tre condanne atl erga 
stoto in dieci anni di carcere 
ha imparato bene come difen 
dersi Si è divincolato si e 
protetto la gola con le mani 

Scalciava, urtava come un for­
sennato Faro impugnava un 
coltellino rudimentale una la 
mina di due centimetn ncava 
ta da un tacco di scarpe e affi 
lata come un rasoio munita di 
una minuscola impugnatura 
un pezzettino di manico di pò 
sata di plastica. Per uccidere 
va benissimo basta indovina 
re la vena iugulare Faro ci 
aveva già provato un mese fa 
con la stessa arma a far fuon 
Santo Mazzei catanese del 
•clan dei Cursoti» uomo dei 
•Cipudda* ossia i fratelli Mira 
bella da sempre nemici d i 
Epaminonda Anche allora 
Mazzei era stato salvato dalle 
guardie Ma Andraus che 
e entra? Andraus e Faro non 
erano stati un tempo amici7 

Non avevano loro due assie 
me a Pasquale Barra e Salva 
tore Maltese squartalo Fran 
cis Turatello nel carcere di 
Nuoro il 17 agosto 1981» E 
non avevano entrambi ncevu 
to mentre erano in carcere i 
vaglia con i soldi d i Epami 
nonda «aiuti* divenuti più co 
spicui dopo 1 omicidio di Bad 
e Carros? Epaminonda I ha 

Polemiche vivacissime sui «tagli» alle scorte a Palermo 

«Non lasciate soli i giudici» 
A Palermo, polemiche aperte Dopo aver tolto la 
scorta a molti magistrati antimafia gli esponenti del 
«comitato per la sicurezza pubblica» mestano im­
barazzo len nella sede della Prefettura si sarebbe 
svolto un summit per ndiscutere dell argomento 
Conferme ufficiali però non ne sono venute Trop 
pe, a Palermo - questo è certo - le scorte garantite 
ai politici La denuncia del sindacato di polizia 

S A V E R I O L O D A T O 

• i PALERMO Irreperibili Le 
autoradio gracchiano a vuoto 
I responsabili del «comitato 
provinciale per I ordine e la 
sicurezza pubblica* da ieri al 
centro di violentissime pole 
miche per aver ritirato le scor 
te a tanti magistrati impegnatr 
in inchieste antimafia preferì 
scono evitare i giornalisti Si 
infittiscono cosi i misteri e gli 
interrogativi 

SI era sparsa la voce di una 
convocazione d urgenza del 
comitato da parte del prefetto 
Finocchtaro a Villa Witaker 
sede della prefettura per di 
scutere la delicatissima que 

stione 11 capo di gabinetto in 
vece in assenza dei preletto 
ha fatto sapere che quella nu 
mone era frutto di fantasia In 
somma non si era mai svolta 
Qualche ora dopo un altro 
•giallo» una nota (attribuita ai 
prefetto) definiva destituita 
di fondamento la denuncia 
dei giornali" e faceva riferì 
mento ad una «pm razionale 
utilizzazione delle scorte» 
Nessun riferimento ai magi 
strati lasciati improvvisamente 
soli 

Qualche ora pnma inter 
cettato dai cronisti a Palazzo 
di Giustizia mentre si recava 

in prefettura il procuratore 
generale Vincenzo Pajno è 
apparso visibilmente irritalo 
-Non fatemi dire nulla prete 
nsco non parlare di questa 
stona» e si e infilato subito 
ali interno di un Alletta blu In 
prefettura e armato questo e 
cerio Pero poi non se ne t 
saputo più nulla Sembra una 
conferma indiretta a quanto 
scritto ieri da alcuni giornali e 
dati Unita la decisione di ridi 
mensionare il servizio scorta 
( la macchina che segue I auto 
blindata con a bordo I autista 
e il potenziale «bersaglio») 
matura in un clima di lacera 
zione più volte sarebbe stata 
alzata la voce qualche pugno 
sarebbe stato battuto sul tavo 
lo 

Non e la prima volta che a 
Palermo se ne discute Le 
scorte è noto creano disagi 
non indifferenti alla popola 
zione anclu rischi dovuti al 
I eccessiva velocita nei corlei 
blindati che si muovono attra 
verso le v le della e tta hi r cor 
dera anche la tragica vicenda 
di un ragazzo travolto da 

un Affetta proprio di fronte ad 
una scuola un paio di anni fa 
E H sindacato di polizia (Siulp) 
in tante occasioni ha fatto 
sentire la sua voce denuncian 
do le scorte inutili» 

Sta diventando quasi un 
privilegio ereditano un bene 
da lasciare ai figli» afferma 
polemico il segretario provin 
ciale del Siulp Salvatore Car 
rera Si chiede «Quanti politi 
ci siciliani che hanno la scorta 
combattono davvero la ma 
fia? oppone però un cortese 
«no comment" al cronista che 
sollecita esempi precisi d al 
tra parte non e e bisogno di 
rivelazioni particolarmente 
clamorose In se I idea di una 
riduzione non e malvagia Pa 
re che le persone scortate ab 
biano ormai oltrepassato il 
centinaio Forse un pò trop 
pe Ma e ben strano che i «ta 
gli« abbiano colpito i magi 
strati impegnati nelle inchie 
ste non invece politici che in 
qualche caso fanno forse un 
uso un pò troppo di rappre 
sentanza di questo che non 
dov rebbe essere altro che uno 

strumento di lavoro dnncolu 
mita personale L Unita ieri ha 
raccontato del senatore de 
mocnstiano che se ne va a ce 
na dal capo degli andreottiam 
siciliani il chiacchieratisstmo 
Salvo Lima con tanto di co 
dazzo armato (a spese dello 
Stato) Quanti sono gli ex sin 
daci della citta che godono 
ancora di questo strano ap 
panneggio7 E sufficiente una 
carica istituzionale anche se 
di alto livello a giustificare 
questa forma di tutela7 Sono 
interrogativi Che la scorta ce 
l abbiano esponenti del parti 
to d opposizione dopo che 
Pio La Torre e stato assassina 
to dalla mafia sembra più che 
normale Da nell occhio che 
ne goda un ex ministro che 
non si e particolarmente di 
stinto per la denuncia del si 
stema di potere politico ma 
fioso Iniziare a potare» alla 
voce magistrati ed è per 
questo che sono esplose pole 
m che violentissime in questi 
giorni a Palermo - significa 
partire davvero con il piede 
sbagliato 

spiegato bene* ai magistrati, i l 
motivo d i quei fiume d i soldi 
•Dopo 1 omicidio di Turatello 
capii che, per avere potere 
fuon bisognava avere i| con 
trailo delle carcen» E lach ia 
ve per spiegare anche lo scon 
tro in atto tra i più feroci killer 
delle carcen? Sembra proprio 
di si anche se per ora non si 
sa chi ne uscirà vincitore ne 
chi sia i l vero burattinaio Ma 
un nscontro a questa ipotesi -
coltivata dagli inquirenti vie 
ne dall atteggiamento proces­
suale degli stessi personaggi 
al processo Epaminonda. I 
Mirabella e i Mazzei hanno ac 
celiato I interrogatorio si so 
no difesi spalleggiandosi tra 
loro Faro e Marano invece 
no E Andraus7 Allineato sulle 
posizioni d i Angelo Fazio che 
presentandosi come «figlio d i 
dieci padn e padre di dieci fi 
gli* ha chiesto di «vedere dio* 
(Epaminonda ndr) il quale 
pero «ha paura perche cono 
sce il mio sport prefento 
stracciare le mutande e far la 
fionda con (elastico* un 
chiaro nfenmenlo ali ornici 
dio di Turatello 

Fgci 
«Difendiamo 
i bambini» 
H NAPOLI Adolescenti 
*desapareados* 800 ragazzi 
scomparsi dalla propria fami 
glia e mai più ritrovati nel 
1984 addirittura 1136 nei pn 
mi tre mesi dell 85 Bambini 
maltrattati come Mana Con 
cetta la piccola uccisa a Pa 
lermo dai geniton «perche fa 
ceva la pipi a Ietto» altn 20mi 
la fanciulli subiscono percos 
se lesioni violenza sessuale 
Minori senza famiglia sono 
SOniila tra maschi e femmine 
ab* donati in istituti sparsi 
in tutt Italia Sono i dati rac 
colti dalla Fgci È nata cosi 
l idea di un convegno «Dalia 
parte di Peppmo» che si svol 
gera a Napoli il 6 e il 7 mag 
gio nelcorso del quale sarà il 
lustrala una -Carta dei diritti 
dei ri n» Al meeting - pre 
senta) t r i - parteciperanno 
tra gli altri Pietro f-otena Gè 
rardo Chiaromonte Nanni 
Loy Giglia Tedesco Luciano 
Violante Massimo Brutti Bo 
ns U ìlari ieri Ersilia Salvato 
Gianfranco Nappi 

I familiari del compianto 

GIANFRANCO SAP0NARO 
ringraziano commossi gli unici i 
compagni le associazioni sportive 
che hanno partecipalo con fton 
lettere e di persona e tutti coloro 
che gh sono stati vicini nel loro 
grande dolora La messa di trigesi 
mo avrà luogo il giorno 23 maggio 
alfe ore 18 netta parrocchia Nostra 
Signori della Pace, 
Torino I maggio 1987 

GIUSEPPE PUCCI 
di armi 79 papa del compagno Mo­
desto Pucci Addolorati lo annuii 
ciano la moglie Mana i figli France 
sco Claudia Modesto e Mimmo 
nuore genero nipoli e parenti tutti 
I funerali sabato 2 maggio alle ore 
M 30 alla parrocchia Sacra Fami 
glia ( le Vallette) partendo da via 
delle Pervinche 50/D 
Tonno 1 maggio 1987 

U Federazione provinciale torme 
se del Pei partecipa al dolore del 
compagno Modesto Pucci per la 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE PUCCI 

Tonno 1 maggio 1987 

I comunisti della sezione e della zo 
na di Moncalien si uniscono al do 
(ore dei compagno Modesto Pucci 
per I improvvisa scomparsa del pa 
dre 

GIUSEPPE PUCCI 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
Moncalien (To ) 1 maggio 1987 

I comunisti della cellula Enel di 
Moncatien sono fraternamente vi 
cini al compagno Modesto Pucci 
per la mone del padre 

GIUSEPPE PUCCI 

Moncalieri (To ) 1 maggio 1987 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
comandante partigiano e redattore 
dell Unita la moglie Mery il fraiel 
lo Miro con Mana il nipote Massi 
mo con Anna lo r cordano a paren 
ti e amici e sottoscrivono per / Uni 
là 
Milano 1 maggio 1987 

In occasione del t* maggio ncor 
dando il compagno 

GAETANO ZIGON 
con immutato affetto la figlia Mana 
Graz» e il genero Bruno sottoscn 
vono per Itlnttà 
Trieste I maggio 1987 

Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

NATALE VIGLINO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
con dolore e grande affetto e in sua 
memoria souosenvono lire SO 000~ 
per / Unita 
Genova 1 maggio 1987 

Nel ncordo del 33* anniversario 
delta scomparsa del compagno 

SALVATORE GAMBINO 
in suo onore i figli Antonia e Gero 
lamo sottoscrivono lire 100 000 
per / Unita 
Genova I maggio 1987 

I compagni della vigilanza della Fé 
derazione del Pei di Tonno rinno­
vano a Modesto Pucci te più sentite 
e fraterne condoglianze per I im 
prowtsa morte del padre 

GIUSEPPE PUCCI 
Sottoscrivono per / Unita 
Tonno I maggio 1987 

I compagni dei gruppo consiliare 
comunista sono \icini con tanto al 
letto al compagno Modesto per la 
perdita del padre 

GIUSEPPE PUCCI 
Nell occasione sottoscrivono per 
/Unità 
Moncalien (To ) lmaggo!987 

Nell anniversano della scomparsa 
dei compagni 

GIOVANNA GALLUS 

ANTONIO FRAU 
i figli li ncordano con immutato af 
ietto e in loro memona sottoscrivo­
no lire 30 000 per / Unità 
Genova I maggio 1987 

La famiglia Guizzardi nngrazia sen 
titamente I equipe dei prof Vec 
chiati di Chirurgia generale dell O-
spedale Civile la dottoressa Van 
dclli (Medicina 3* dei Policlinico)* 
il prol Piccinini e il doli Fedenco 
(Oncologia medica) il prof Satvto-
li il doti Grassi il dott Matferran 
(3* divisione Estense) e tutto il per 
sonale medico e paramedico che 
ha assistito amorevolmente ti suo 
caro 

ARMANDO GUIZZARDI 
Nella circostanza è stata effettuala 
una sottoscrizione a favore 
dell Unità 
Modena 1 maggio 1987 

Per onorare ta memona de) pani 
giano 

ARMANDO GUIZZARDI 
recentemente scomparso le lami 
glie Giacomo Contessi Fiorina Ca 
sadio Aldino Cicognani e Terzo 
Casadio nel rinnovarne il ncordo 
hanno effettuato una sottoscrizione 
a favore dell Unita 
Modena 1 maggio 1987 

Neil anniversano della morte del 
compagno avvocalo 

ENRICO LONGOBARDI 
viene ricordato assieme al fratello 
professor 

CESARE 
ed al padre professor 

ERNESTO 
con grande ed incolmabile dolore 
Giuseppe Guadagnin soltoscnve in 
memona centomila lire 
Venezia 1 maggio 1987 

In occasione della Festa del Lavo 
ro la moglie Silvana e I amica Cle 
ha ncordano 

CLAUDIO IENARD0N 
sottoscrivendo per I Unità 
Trieste 1 maggio 1987 

Nel nono anniversario della morte 
di 

NADIA ZERBINI 
la ncordano la sorella Sandra ti tra 
lello Dano la mamma Rosanna e il 
papa Armando e sottoscrivono I re 
60 000 per / Unito 
Buccinasco ) maggio 1987 

ppr onorare la memona del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la Sezione «G Zol» di Ponziana ha 
soitoscnlto trecentormla lire per 
/ Unita 
Trieste 1 maggio 1987 

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI SAVONA 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memona sottoscrive 
lire 50 000 per / Unita 
Genova, I maggio 1987 

Nel 37* anmversano dellaacompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
la famiglia lo ncorda con affetto a 
compagni amici e conoscenti e in 
sua memona soltoscnve lire 50 000 
per / Unità 
Genova 1 maggio 1987 

Un mese fa moriva la compagna 

ANNETTA FEN0GLIO 
Fondatnce del Pei operaia Fiat 
partigiana nei gruppi di difesa della 
donna fece parte del comitato di 
agitazione e organizzò gli scioperi 
del marzo i 943 Dopo la liberalo 
ne sviluppò attivila s ndacale alla 
Hat dove venne colpita dalla dura 
rappresaglia padronale Per lunghi 
anni militò nella 24' sezione del 
Pei La compagna Annetta pnma 
della sua scomparsa ha predispo­
sto una sottoscrizione di l milione 
per / Unita e 1 milione per II parti 
to 
Torino 1 maggio 1987 

Nel *• anniversano del a scomparsa 
del compagno 

GIULIANO LANZ0NI 
la moglie lo ricorda con immutato 
alleilo e in sua memoria sottoscrìve 
L 30 000 ali Unita ^ 
Milano t maggio 1987 

I comunisti di Lambiate annunciano 
con dolore la scomparsa della 
compagna 

NEA ROSSI 
iscntta al Pei dal 1945 e partecipa 
no al lutto delta famiglia Genovesi 
Solloscnvono per / Unità 
Lmbiate (Mi ) I maggio 1987 

Nel quinto anniversano della morte 
del compagno 

UNO FIORINI 
i lamilian lo ncordano sottoscn 
vendo 1S0 mila lire per / Unità 
Rodtgo(MN) 1 maggio 1987 

Nel settimo anniversano della n or 
tedi 

IGNAZIO BERTA 
e nel ventesimo anniversano della 
rorte di 

MARIA ROSA POLLERÒ 
i figli e il genero lì ricordano e sol 
tosenvono per i Unirti 
Savona 1 maggio 1987 

Si è chiusa len la lunga generosa 
esistenza di 

VITTORIA CESARÒ 
(SIFF1) 

comunista militante iscntta al Pei 
dal 1944 II nipote Giuliano con le 
compagne e i compagni comunisti 
padovani ne ricorda Ta vii» esem 
piare tenacemente spesa per il prò 
grosso e I emancipazione della 
classe lavoratrice in memona sol 
tosenve per / Unità e la stampa di 
partito 

I funerali si svolgeranno sabato 
2 maggio alle ore 10 30 partendo 
dalla Casa di nposo di via Beato 
Pellegnno 
Padova 1 maggio 1987 
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